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- PARTE SPECIALE F - 

REATI CON FINALITÀ DI TERRORISMO O DI EVERSIONE 

DELL'ORDINE DEMOCRATICO 
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I REATI CON FINALITA’ DI TERRORISMO O DI EVERSIONE DELL’ORDINE 

DEMOCRATICO 

1. I reati con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico 

richiamati dall’articolo 25-quater del d.lgs. 231/2001 

L’articolo 25-quater del d.lgs 231/2001 non richiama specificatamente una serie di reati, bensì fa un 

generico riferimento ai “Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico” 

previsti dal codice penale e dalle leggi speciali, nonché all’articolo 2 della Convenzione 

Internazionale del terrorismo fatta a New York il 9 dicembre 1999. 

Di seguito quanto riportato dall’ art. 2 della Convenzione Internazionale: 

1. Commette reato ai sensi della presente Convenzione ogni persona che, con qualsiasi mezzo, 

direttamente o indirettamente, illecitamente e deliberatamente fornisce o raccoglie fondi 

nell’intento di vederli utilizzati, o sapendo che saranno utilizzati, in tutto o in parte, al fine di 

commettere: 

a) un atto che costituisce reato ai sensi e secondo la definizione di uno dei trattati enumerati 

nell’allegato; 

b) ogni altro atto destinato ad uccidere o a ferire gravemente un civile o ogni altra persona che 

non partecipa direttamente alle ostilità in una situazione di conflitto armato quando, per sua 

natura o contesto, tale atto sia finalizzato ad intimidire una popolazione o a costringere un 

governo o un’organizzazione internazionale a compiere o ad astenersi dal compiere, un atto 

qualsiasi. 

2. <omissis> 

3. Affinché un atto costituisca reato ai sensi del paragrafo 1, non occorre che i fondi siano stati 

effettivamente utilizzati per commettere un reato di cui ai commi a) o b) del paragrafo 1 del 

presente articolo. 

4. Commette altresì reato chiunque tenti di commettere reato ai sensi del paragrafo 1 del presente 

articolo. 

5.<omissis> 

I trattati richiamati dall’articolo sono numerosi e fanno riferimento a diverse convenzioni 

internazionali aventi l’obiettivo di reprimere gli atti di terrorismo. (A titolo esemplificativo si riportano: 

Protocollo per la repressione di atti illeciti diretti contro la sicurezza delle installazioni fisse sulla 

piattaforma continentale - Roma, 10 marzo 1988, Convenzione internazionale per la repressione 

degli attentati terroristici con esplosivo, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 15 

dicembre 1997, ecc.).. 

 

 

2. Le attività individuate come potenzialmente sensibili ai fini del d.lgs. 231/2001 

con riferimento ai reati societari 

L’analisi dei processi aziendali ha consentito di individuare le attività nel cui ambito potrebbero 

astrattamente esser realizzate le fattispecie di reato richiamate dall’art. 25 quater del d.lgs. 

231/2001 (Reati Finanziamento al terrorismo). 

Di seguito sono elencate le cosiddette attività sensibili o a rischio identificate con riferimento ai 
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reati societari: 

1. Anagrafe cliente 

2. Gestione risorse infrastrutturali 

3. Gestione apertura rapporti 

4. Bonifici in partenza e arrivo (Italia/Estero) 

5. Gestione incassi effetti e documenti 

6. Gestione carte di debito e prepagate 

7. Relazioni con comunità 

 

3. Il sistema dei controlli e i presidi a mitigazione dei rischi reato 

Per ognuna delle attività sensibili identificate sono stati individuati i sistemi dei controlli e i presidi in 

essere a mitigazione dei rischi reato in riferimento ai reati con finalità di terrorismo o di eversione 

dell’ordine democratico: 

 

• La Banca garantisce la conformità dell’operatività alle disposizioni vigenti in materia di 

antiterrorismo/antiriciclaggio, avvalendosi di specifici applicativi in grado di consultare le 

basi dati dei nominativi sospetti di finanziamento al terrorismo. 

• Gli uffici preposti, in conformità alle vigenti prescrizioni di legge ed al ruolo rivestito nei 

rapporti con i fornitori e/o clienti, approntano e consultano le liste antiterrorismo 

predisposte dagli organismi ufficiali.  

• Controlli automatici sui nominativi sospetti di terrorismo e Paesi con cui è vietato dalla 

normativa operare (Black List). 

• La Banca vieta di concludere operazioni ovvero aprire nuovi rapporti a favore di soggetti - 

persone fisiche o persone giuridiche - i cui nominativi siano contenuti nelle Liste 

antiterrorismo. 

 

 


